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CAMPEGGI E PUNTI SOSTA

Per quanto riguarda la sosta, la situazione in Croazia è problematica. 
Sono rarissime le aree dove è possibile sostare anche di notte e la polizia 
è severissima nei confronti di chi pratica la sosta libera, assolutamente 
vietata e punita con sanzioni salate. Praticamente introvabili sono le aree 
autorizzate e i camper service. Diventano così i campeggi, numerosi e in 
genere discretamente o bene attrezzati, i luoghi d’elezione per sostare e 
svuotare le acque. Anche i minicamping, assai frequenti lungo 
la strada costiera, possono essere sfruttati per trascorrere la notte. 
Si trovano in prossimità delle strade principali e sono simili alle nostre aree 
di sosta attrezzate, con servizi igienici e spesso ombreggiati. Un’alternativa 
è rappresentata dalle aree private: si tratterà di chiedere il permesso 
al proprietario del terreno. In alcuni casi è possibile, dopo aver ricevuto 
l’autorizzazione, sostare nelle aree dei commissariati di polizia.

come il dingaè, il teran, 
il plavac, l’opolo e il postup
e i bianchi quali il pošip
o lo žlahtina. Da assaggiare 
le grappe, tra le quali 
la più nota e popolare è la 
šljivovica, a base di prugne. 
In Croazia convivono 
Oriente e Occidente e la 
cultura mitteleuropea si fonde 
con quella mediterranea. 
La fede religiosa si unisce 
ai riti legati al mare e alla 
pesca. Giostre antiche 

e cortei in costume si 
alternano a manifestazioni 
musicali classiche 
e contemporanee, ma su 
tutto prevale il folklore. 
In estate, le città grandi 
e piccole si animano di eventi, 
come la Giostra dell’Anello 
di Senj (agosto) che si snoda 
tra cavalli e figuranti 
attorno all’antico castello. 
Da non perdere sono 
anche l’Estate di Spalato 
(luglio-agosto) e il Festival 
Internazionale del Bambino 
di Sebenico (giugno-luglio). 
Un po’ ovunque si possono 
trovare negozi e botteghe 
di artigianato. 
Il maraschino (liquore 
di Zara), oggetti in ceramica 
e porcellana, ornamenti 
in cuoio, cristalli e pizzi, 
i merletti di Pag sono alcuni 
dei ricordi che si possono 
portare a casa da 
un piacevole viaggio 
in Croazia.

La Croazia offre un’ampia 
scelta di piatti nazionali. 
La cucina varia da zona a 
zona e, benché di tradizione 
povera, propone abbondanti 
piatti di carne e di pesce. 
I sapori sono intensi. 
Tra i piatti di carne, 
da non perdere il prosciutto 
della Dalmazia, la pašticada, 
l’agnello cotto in varie maniere 
e l’imperdibile salsiccia 
insaporita con spezie e aglio. 
Tra i formaggi, il formaggio 
con le olive dell’isola di Pag. 
Nella zona dell’itinerario 
proposto, che si snoda lungo 
la costa, è il pesce comunque il 
vero protagonista della tavola, 
accompagnato dai frutti di 
mare. Per finire, molti i dolci, 
tra cui gli štrukli, lo strudel 
alle mele o al formaggio, e vari 
dolci aromatizzati con semi 
di papavero o miele. 
La Croazia è terra di buoni 
vini di antica tradizione. 
Tipici della costa sono i rossi 

Gastronomia e tradizioni

I PARCHI NAZIONALI

I 20.000 ettari del Parco nazionale dei laghi di Plitvice 
si estendono su un terreno carsico, dove valli, montagne,
laghi e paludi sono l’habitat per orsi bruni, linci e caprioli,
tra faggi e abeti rossi (da Senj, nazionale 5 per Otocac; 
§ 053 751 015, $ info@np-plitvice.com).
Alle spalle di Zara, sul massiccio del Velebit, c’è il Parco 
nazionale di Paklenica, 3700 ettari con gole profonde,
torrenti e cave. Vi vivono 22 specie di uccelli, orsi bruni,
lupi, cervi e caprioli, e numerose specie di farfalle (da Zara 
strada nazionale 2; § 023 369, $ np-paklenica@zd.tel.hr).
Il fiume carsico Krka dà origine all’omonimo parco, con 

canyon nel tufo, cascate,
laghetti e isole, come quella 
di Visovac con il monastero 
francescano. Sugli oltre 
14.000 ettari vivono 860 
specie e sottospecie di 
piante, 18 specie di pesci,
222 di uccelli e 18 specie 
in via di estinzione di 
pipistrelli (strada per 
Skradin; § 022 217 720,
$ npk@npkrka.hr).
Infine, il Parco delle isole 
Kornati, un arcipelago 
di 140 isole disabitate e 
verdeggianti (traghetti dalle 
isole zaratine e da quella 
di Murter; § 022 434 662,
$ np-kornati@si.tel.hr).

La cattedrale di San Lorenzo 
e due castelletti, quello del 
Camerlengo e quello di San 
Marco, donano ancora più 
fascino a Trogir, circondata 
dalle acque che riflettono 
i colori dei pescherecci 
pronti a salpare.
L’itinerario si conclude 
a Spalato (Split): splndida 
città dichiarata dall’Unesco 
Patrimonio mondiale 
dell’umanità. Si tratta 
di un museo a cielo 
aperto affacciato sul mare 
e circondato da boschi.
Dopo i re croati del X 
secolo, Spalato vide 
le dominazioni veneziana,

ungherese, francese e austro-
ungarica. Come in molte 
zone croate, la guerra con 
la Serbia nel 1991 ha lasciato 
il segno, basti pensare che 
gli alberghi sono a tutt’oggi 
gremiti di profughi. Spalato 
resta un punto di riferimento 
per tutto il Paese e una 
fucina di avvenimenti 
culturali. Certamente la sua 
fama è dovuta alla ricchezza 
artistica e archeologica.
Fu l’imperatore romano 
Diocleziano a fondare la 
città, quando nel IV secolo 
vi fece edificare una villa 
estesa su 30.000 mq in 
cui potersi ritirare dopo 

6 Sebenico - 
Spalato
km 87 (passando per Trogir) 
Da Sebenico seguire la costa 
in direzione sud sulla E 65/strada 
nazionale 2 fino a Donji Seget, quindi 
svoltare a destra sulla strada locale 
fino a Trogir. Per Sebenico proseguire 
sulla E65/strada nazionale 2.

Chiamata anche Trau,
Trogir è situata in una 
posizione fortunata che 
la vede immersa in uno 
scenario naturale di notevole 
bellezza. Considerata la 
“piccola Venezia croata”,
è una meta immeritatamente 
dimenticata dai circuiti 
turistici “mordi e fuggi”. Il 
nucleo più antico, dichiarato 
dall’Unesco Patrimonio 
mondiale dell’umanità, sorge 
su un’isola tra la terraferma 
e l’isola di Ciovo (eletta 
come spiaggia della città 
e collegata alla Croazia 
mediante un ponte mobile) 
ed è circondato da mura 
e dal mare. Un labirinto 
di vie lastricate lo attraversa: 
si incontrano case che 
portano sugli archi gli stemmi 
di famiglia, corti inserite 
tra mura bianchissime, chiese 
e monasteri. L’ingresso 
nel borgo vecchio è segnato 
da due antiche porte,
la Nord e la Sud; accanto 
alla Loggia trecentesca si 
innalza imponente la Torre 
dell’Orologio (1447).

5 Sebenico - 
Skradin (Parco 
nazionale di Krka) 
- Sebenico
km 38 - A Sebenico imboccare 
la nazionale 11-2 in direzione nord; 
dopo 9 km svoltare a sinistra sulla 
strada locale verso Lozovac fino 
a Skradin. Ritorno a Sebenico.

Skradin era chiamata 
Scardona in epoca Romana 
in quanto importante centro 
commerciale e amministrativo.
Da sempre bersaglio di 

attacchi invasori; quivi 
lasciarono il segno gli antichi 
romani, i croati, gli slavi,
i turchi, i veneziani, i francesi 
e, infine, gli austriaci. Oggi 
Skradin, pur non dimenticando 
la sua attività agricola e ittica,
si è votata al turismo.
Tra le sue strette calli antiche 
prosperano ristoranti e taverne 
dove gustare il famoso vino 
Debit, mentre la sua spiaggia 
offre occasione di svago. Dalla 
cittadina partono le escursioni,
in barca e su quattro ruote,
per il Parco nazionale 
di Krka.

Il monastero di Visovac, sull’isola omonima nel Parco nazionale di Krka

Torre dell’Orologio in piazza 
Giovanni Paolo II a Trogir

La Porta Ferrea, antico accesso del 
Palazzo di Diocleziano a Spalato

Formaggio di pecora dell’isola 
di Pag e prosciutto dalmata

avere lasciato il trono di 
Roma. Ancora adesso sono 
visibili, le due città: la città 
vecchia, medievale, sorta 
entro le mura del Palazzo 
di Diocleziano, con strade 
strette e tortuose, e la città 
nuova, lungo il mare 
e la collina.

Campeggi
TROGIR

Autocamp Vranjica Belvedere
Località Seget Donji.
∑ www.vranjica-belvedere.hr

La cascata di Skradinski Buk,
nel Parco nazionale di Krka

Inserimento Meta 4 pagine
a Voi riservate con
possibilità di costruire l’itinerario
in accordo con la redazione
selezionando itinerario e curiosità 

Ogni percorso comprenderà
l presentazione dell’area
l locator
l box “come arrivare”
l descrizione dei luoghi 
l box “numeri utili”
l box di approfondimento
l box “campeggi e punti sosta”
l sezione dedicata all’enogastronomia
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Itinerario in Val d'Orcia

IL LANGUEDOC-ROUSSILLON È UNA DELLE REGIONI DELLA FRANCIA MERIDIONALE, che si 
estende per ben 300 km, affacciandosi sul Mar Mediterraneo attraverso la molto 

chic Costa Azzurra, toccando a ovest il Golfo del Leone per raggiungere a sud 
Andorra. In “pochi” chilometri la regione dà il meglio di sé mostrandosi con tutte 
le sue più svariate peculiarità: forze geologiche, nascoste da paesaggi intatti oppure 
modellati e animati da tempi immemorabili dalla presenza umana. Il tutto distribuito 
in cinque dipartimenti che traggono il loro nome dai fiumi che li attraversano.
La costa, molto gettonata d’estate, è contraddistinta da paludi bonificate (la selvaggia 
Camargue) a fianco delle quali si trovano pittoreschi villaggi di pescatori. A nord-est,
la regione si appoggia al Massiccio Centrale, dove si raggiungono altitudini superiori 
ai 1500 m che offrono panorami incredibili. Ovunque si incontrano testimonianze 
dei nostri antenati: dalle vestigia gallo-romane, alle chiese e monumenti del Medioevo 
e del Rinascimento. Uniti qualche decennio fa amministrativamente, il Languedoc 
deriva il suo nome dall’antica lingua d’Oc che è l’idioma francese 
per antonomasia, mentre nel Roussillon emerge ancora oggi la cultura 
catalana. Con la modifica dei confini, il Languedoc ha perso una città 
di importante rilievo storico per la regione, Millau, centro 
che comunque vale da pena di visitare. Per i camperisti 
l’accoglienza è delle migliori, considerando la passione 
tutta francese per il turismo on the road.
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NUMERI UTILI

In Italia:
Maison de la France 
Via Larga 7, Milano.
§ 899 19 90 72 (con addebito 
di 0,52 euro + IVA al minuto) da 
lun a ven dalle 14.00 alle 17.00.
` 02 584 862 21.
$ info.it@franceguide.com
∑ www.franceguide.com

Ambasciata francese
Piazza Farnese 67, Roma.
§ 06 686 011.

In Francia:
Ambasciata italiana
51 rue de Varenne, Parigi.
§ 01 495 403 00.
Ufficio Turistico Principale 
di Montpellier
Esplanade Charles De Gaulle, 
Montpellier.
§ 04 676 060 60. 
Maison du Parc National 
des Cévennes
Château de Florac, Florac.
§ 04 664 953 01. 

Ambulanza § 15.
Polizia e Gendarmeria § 17.
Vigili del fuoco § 18.

Vista di Carcassonne dalla campagna circostante

COME ARRIVARE
Da Genova si consiglia di percorrere le 
autostrade o le strade a grande scorrimento, non 
solo perché sono più veloci, ma soprattutto per 
evitare il problema del traffico intenso e caotico 
che si concentra lungo le strade provinciali della 
Costa Azzurra. Partendo da Genova, imboccare 
la A10 fino a Ventimiglia e superare il confine 
con la Francia, poi la A8 fino a prendere la A7 
in direzione nord per km 10,7; dunque 
imboccare la A54 in direzione ovest per Arles/
Nîmes; uscire allo svincolo per Nîmes-centro.
C’è chi preferisce, per evitare il traffico della 
Costa Azzurra, imbarcare il mezzo a Genova 
e raggiungere Sète, per poi proseguire 
per Nîmes con la A9.

Fenicotteri in Camargue
0 chilometri 50

LEGENDA

Autostrada

Strada principale

Itinerario 

Confine di Stato

Riferimento tappa dell’itinerario
(vedi pagine seguenti)1

Case arroccate in un piccolo villaggio del Languedoc 

La proposta potrà essere articolata su 1 pagina, 2 pagine oppure 4 pagine




